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Istituto Nazionale Previdenza Sociale

e

Direzione Generale

Roma, 19/07/2016 Ai Dirigenti centrali e periferici
Ai Responsabili delle Agenzie
Ai Coordinatori generali, centrali e
periferici dei Rami professionali
Al Coordinatore generale Medico legale e
Dirigenti Medici

Circolare n. 133 €, per conoscenza,
Al Presidente
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo e Vigilanza
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato
all'esercizio del controllo
Ai Presidenti dei Comitati amministratori
di fondi, gestioni e casse
Al Presidente della Commissione centrale
per I'accertamento e la riscossione
dei contributi agricoli unificati
Ai Presidenti dei Comitati regionali
Ai Presidenti dei Comitati provinciali

Allegati n.1

OGGETTO: Avvio del Sostegno all’lInclusione Attiva (SIA). Decreto 26 maggio
2016 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con
il Ministro dell’Economia e delle Finanze (allegato).



1. Premessa

Il Sostegno per linclusione attiva (SIA) € una misura di contrasto alla poverta che prevede
I’erogazione di un sussidio economico alle famiglie in condizioni economiche disagiate, nelle
quali siano presenti minorenni, figli disabili o donne in stato di gravidanza accertata.

Il sussidio &€ subordinato ad un progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa
predisposto dai servizi sociali del Comune, in rete con i servizi per I'impiego, i servizi sanitari e
le scuole nonché con soggetti privati ed enti no profit. Il progetto coinvolge tutti i componenti
del nucleo familiare e prevede specifici impegni per adulti e minori sulla base diuna
valutazione globale delle problematiche e dei bisogni. L’obiettivo € quello di aiutare le famiglie
a superare la condizione di poverta e riconquistare gradualmente I'autonomia.

Il decreto affida ai Comuni la gestione operativa delle domande ed il relativo
accoglimento/diniego, mentre I'lstituto e chiamato ad effettuare i controlli delle posizioni dei
soggetti richiedenti per verificare il possesso dei requisiti richiesti.

I cittadini interessati saranno infatti tenuti a presentare la domanda direttamente al proprio
Comune di appartenenza che, successivamente, provvedera ad inoltrarle all’'lnps, ai fini della
verifica automatica delle condizioni previste dal decreto (ISEE, presenza di eventuali altre
prestazioni di natura assistenziale, situazione lavorativa ecc.) e della conseguente disposizione
dei benefici economici, che saranno erogati dal Gestore del servizio attraverso una Carta
precaricata.

2. Quadro normativo di riferimento

L'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilita 2016), al comma 386 ha
istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un apposito fondo, al fine di
garantire l'attuazione del Piano nazionale per la lotta alla poverta e all’esclusione sociale; nel
successivo comma 387, lettera a) e stata individuata come priorita del Piano I'avvio su tutto il
territorio nazionale di una misura di contrasto alla poverta.

Il nuovo intervento estende a livello nazionale, con alcune peculiarita, la Carta acquisti
sperimentale di cui all’art. 60 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, attuata in via
sperimentale nei 12 Comuni italiani con piu di 250.000 abitanti (vedi msg. Hermes n.
3475/2014). Infatti, I'ambito di operativita del SIA prevede il coinvolgimento diretto di tutti gli
oltre 8.000 Comuni italiani.

Nelle more dell’adozione del menzionato Piano, per procedere nel corso del corrente anno
all’avvio dell’intervento su tutto il territorio nazionale, il Decreto 26 maggio 2016, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 166 del 18 luglio 2016, ha disciplinato I'attivazione del nuovo
servizio, fissandone le linee guida nonché i rinnovati criteri e le procedure operative.

3. Le Amministrazioni coinvolte
I principali attori coinvolti nel SIA sono:

« il Comune, che riceve le domande da parte dei cittadini, effettua le verifiche anagrafiche
sui richiedenti, comunica all’Inps le richieste di beneficio, controlla il rispetto dei progetti
personalizzati;

« il “Soggetto attuatore” (I'lstituto), che riceve le domande dai Comuni ed effettua i
controlli sulla sussistenza dei requisiti di natura socio-economica richiesti dalla legge;

« il “Gestore del servizio”, che assicura la distribuzione e la gestione delle carte prepagate,
provvedendo all’accredito periodico degli importi dovuti.

Al fine di gestire in modo ottimale il canale informativo tra Inps e Comuni — con particolare
riguardo alle posizioni dei soggetti che chiederanno un riesame delle domande respinte — e
stato previsto un apposito flusso di lavoro che sara illustrato in dettaglio alle strutture
dell’Istituto in un successivo messaggio operativo.



4. Requisiti (articolo 4, Decreto 26 maggio 2016)

Il richiedente(componente del nucleo familiare), al momento della domanda e per I'intera
durata dell’erogazione del beneficio, deve essere in possesso dei seguenti requisiti, il cui
accertamento spettera al Comune interessato:

a) essere cittadino italiano o comunitario ovvero familiare di cittadino italiano o comunitario
titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ovvero cittadino straniero
in possesso del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;

b) essere residente in Italia da almeno due anni (al momento della presentazione della
domanda).

Sempre a carico del Comune é la verifica che nessun componente il nucleo risulti in possesso
di:

a) autoveicoli immatricolati la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta;

b) autoveicoli di cilindrata superiore a 1.300 cc (250 cc in caso di motoveicoli) immatricolati
la prima volta nei 3 anni precedenti la richiesta.

I nuclei familiari beneficiari, al momento della domanda e per l'intera durata dell’erogazione
del beneficio, devono essere in possesso delle seguenti tipologie di requisiti, il cui
accertamento spettera all’lnps:
1. composizione del nucleo familiare — (con almeno uno dei seguenti requisiti):

a. presenza di un componente di eta minore di 18 anni;

b. presenza di una persona con disabilita e di almeno un suo genitore;

c. presenza di una donna in stato di gravidanza accertata;
2. condizione economica:

a. ISEE inferiore o uguale a 3.000 euro;

b. altri eventuali trattamenti economici di natura previdenziale, indennitaria o assistenziale a
qualunque titolo concesso dallo Stato o

da altre pubbliche amministrazioni non devono essere superiori a 600 euro mensili;
c. nessun componente il nucleo deve risultare titolare di:

« prestazioni di assicurazione sociale per I'impiego (NASpl);

« assegno di disoccupazione (ASDI);

« altro ammortizzatore sociale di sostegno al reddito in caso di disoccupazione involontaria;
« carta acquisti sperimentale.

5. Valutazione multidimensionale del bisogno

Si tratta di un indicatore riferito alle condizioni del nucleo familiare al momento della
presentazione della domanda, il cui valore deve essere superiore o uguale a 45, secondo i
criteri di seguito riportati:

a. carichi familiari: valore massimo 65 punti, cosi attribuiti:

» nucleo familiare (come risultante nella DSU) con due figli di eta inferiore a 18 anni: 10
punti, elevati a 20 nel caso di tre figli e 25 nel caso di quattro o piu figli;

« nucleo familiare (come risultante nella DSU) in cui I'’eta di almeno un componente non sia
superiore a 36 mesi: 5 punti;

« nucleo familiare (come risultante nella DSU) composto esclusivamente da genitore solo e
figli minorenni: 25 punti;

« nucleo familiare (come risultante nella DSU) con uno o piu componenti in condizione di
accertata disabilita grave: 5 punti;

« nucleo familiare (come risultante nella DSU) con uno o piu componenti in condizione di
accertata non autosufficienza: 10 punti;

b. condizione economica, valore massimo 25 punti (al valore massimo di 25 punti si sottrae il
valore dell'lSEE, diviso per 120);

c. condizione lavorativa, valore massimo 10 punti, cosi attribuito: nucleo familiare in cui tutti i
componenti in eta attiva si trovino in stato di disoccupazione.



6. Benefici concessi

Il SIA é quindi articolato in un sussidio economico a nuclei familiari in condizioni economiche di
estremo disagio ed é subordinato all’adesione ad un progetto di attivazione sociale e lavorativa

proposto dal Comune di residenza.

Il beneficio economico viene concesso, con cadenza bimestrale, in relazione alla composizione

del nucleo familiare beneficiario, secondo la seguente ripartizione:

1 membro
2 membri
3 membri
4 membri
5 o piu membri

NUCLEO FAMILIARE

IMPORTO MENSILE (€)

80

160
240
320
400

La platea dei beneficiari viene determinata sulla base delle risorse stanziate a livello regionale,
ripartite in proporzione alla quota di popolazione in condizione di maggior bisogno residente

nella Regione stessa che, per I'anno 2016, € stato cosi distribuito:

REGIONE

PIEMONTE
VALLE D’AOSTA
LIGURIA
LOMBARDIA

PROV. AUT.
BOLZANO

PROV. AUT.
TRENTO

VENETO

FRIULI
VENEZIA
GIULIA

EMILIA
ROMAGNA

TOSCANA
UMBRIA
MARCHE
LAZIO
ABRUZZO
MOLISE
CAMPANIA
PUGLIA
BASILICATA
CALABRIA
SICILIA
SARDEGNA
TOTALE

A*

6,1%
0,2%
2,2%

13,7%

0,7%

0,7%

6,8%
1,7%

6,1%

4,9%
1,2%
2%

7,7%
2,9%
0,7%

12,9%

9%
1,3%
4,4%

B**

3,3%
0,1%
2%

0,2%

0,3%

2,7%
1,1%

4,5%

3,4%
0,9%
2%

6,3%
1,5%
0,5%

1,5%
4,9%

12,1%

15,7%
14,4%

C***

4,6%
0,2%
1,9%
8,7%
0,3%

0,5%

4,2%
1,1%

3,5%

4,6%
1,1%
1,8%
8%
2%
0,7%

18,4%

9,5%
1,5%
57%

Quota

5%
0,2%
2,1%
12,1%
0,5%

0,6%

5,1%
1,4%

5,1%

4,5%
1,1%
2%
7,4%
2,4%
0,6%
15%
10,5%
1,4%
4,8%

11,29 19,9% 17,5% 15%

3, 7%

2,6%

4,1%

3,5%

100206 100% 100%0 100%0

Risorse per i residenti in ciascuna
regionale**** regione / Provincia autonoma

37.664.425
1.222.246
15.429.974
90.508.818
3.647.971

4.219.057

38.331.581
10.288.053

37.886.271

33.417.110
8.238.802
14.681.423
55.731.052
17.628.052
4.794.813
112.457.965
78.679.621
10.415.115
36.197.303
112.236.879
26.328.469
750.000.000




* Quota di popolazione in poverta assoluta (media 2012-2014).

** Quota di popolazione in condizione di grave deprivazione materiale (media 2012-2014).
*** Quota di popolazione in famiglie con intensita lavorativa molto bassa (media 2012-2014).
**** (0,5 X A) + (0,25 X B) + (0,25 X Q).

Le Regioni e le Province autonome, con riferimento ai propri residenti, possono integrare il
Fondo nazionale destinato al SIA, al fine di incrementare il beneficio concesso e/o ampliare la
platea dei beneficiari riducendo la selettivita dei requisiti necessari per l'accesso (art. 2,
comma 4).

7. Progetti personalizzati di presa in carico

Elemento essenziale del nuovo strumento di lotta alla poverta e, oltre all’erogazione del
sussidio economico, l'attivazione di interventi tesi al miglioramento del benessere complessivo
e alla riconquista dell’autonomia del nucleo familiare.

A tale scopo il decreto affida ai Comuni la predisposizione di progetti personalizzati per la
presa in carico dei soggetti interessati e finalizzati al superamento della condizione di poverta,
al reinserimento lavorativo e all’inclusione sociale, secondo le linee guida di cui all’accordo in
Conferenza Unificata (Stato-Regioni-Citta e Autonomie locali) dell’l1 febbraio 2016.

| progetti saranno realizzati tramite i servizi sociali e in sinergia con i centri per I'impiego, i
servizi sanitari e le scuole, nonché con i soggetti privati attivi nell’lambito degli interventi di
contrasto alla poverta.

I requisiti per I'accesso sono dettagliati nel Decreto 26 maggio 2016 allegato.

I progetti saranno finalizzati principalmente alla ricerca attiva di lavoro, per mezzo di interventi
quali tirocini, borse-lavoro, formazione e potranno prevedere anche percorsi attivi nella cura
dei figli (scuola, salute, ecc.).

L’adesione e la partecipazione al progetto rappresentera una condizione necessaria al
godimento del beneficio.

8. Ulteriori precisazioni

Per la gestione del SIA, come gia precisato e sulla scorta dell’esperienza maturata nella
sperimentazione nei 12 maggiori Comuni, si € resa necessaria la previsione di un flusso di
lavoro in grado di gestire le relazioni con l'utenza e, in particolare, le richieste di chiarimento
da parte di cittadini e Comuni.

Cio posto, lI'utente che ricevera una reiezione della domanda per mancato possesso dei requisiti
richiesti, potra recarsi direttamente presso il proprio Comune (quello a cui ha presentato la
domanda e dal quale ha ricevuto la comunicazione di rigetto/accoglimento) per chiedere
informazioni e presentare, eventualmente, una richiesta di riesame.

Il Comune interpellato, laddove non sia in grado di fornire una risposta alle richieste di
chiarimenti dei cittadini, potra inviare una richiesta di ulteriore approfondimento alla Direzione
provinciale o alle Strutture Inps individuate e competenti territorialmente, utilizzando
obbligatoriamente il canale PEC.

Nel caso in cui l'utente decida, invece, di rivolgersi direttamente all’'lnps, il primo canale di
accesso sara rappresentato dal Contact Center Multicanale (CCM), o in alternativa dal canale
Web “Inps Risponde”.

Considerate le caratteristiche dei cittadini che richiederanno i benefici del SIA, saranno valutati
ulteriori canali per rispondere ai bisogni informativi dell’'utenza.

Le domande potranno essere presentate ai Comuni dopo 45 giorni dall’entrata in vigore del
Decreto, quindi a partire dal prossimo 2 settembre.

I Comuni, infine, potranno iniziare a trasmettere le richieste, in ordine cronologico, entro 15
giorni lavorativi dalla data della richiesta.

Il Direttore Generale
Cioffi



Sono presenti i seguenti allegati:

Allegato N.1

Cliccare sull'icona "ALLEGATI" per visualizzarli.
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? LITICHE SOCIALI

DECRETO 26 maggio 2016

Avvic del Sostegno per 1'Inclusicne Attiva (SIA) su tutte il
territorio nazionale. (16A05212)

(GU n.166 del 18-7-2016)

I, MINISTRC DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO DELL'ECCNOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante «Legge quadro per
la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi
socialin»;

Viste i1 decretc del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n., 445, recante «Testo unico delle disposizioni legislative e
regclamentari in materia di documentazione amministrativam;

Visto l'art. 81, comma 29 e seguenti, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto
2008, n. 133 e, in particclare, il comma 29, che istituisce un Fondo
speciale destinato al soddisfacimento delle esigenze priocoritariamente
di natura alimentare e successivamente anche energetiche e sanitarie
dei c¢ittadini menc abbienti, e i1 comma 32, che dispone la
concessione, ai residenti di cittadinanza 1taliana che versanc in
condizione di maggior disagic economico, di wuna carta acguisti
finalizzata all'acquistc di generi alimentari e al pagamento delle
beollette energetiche e delle forniture di gas, con onere a carico
dello Statoe;

Vigteo i1 decrete del Ministero dell'sconomia e delle finanze e del
Ministero del lavoro, deila salute e delle politiche sociall n. 89030
del 16 settembre 2008 e successive modificazioni, che disciplina le
modalita' attuative del Programma carta acquisti;

Visto l'art. €0 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito
con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e, in
particolare, il comma 1, che stabilisce l'avvio di una
sperimentazione nei comuni con piu' di 250.000 abitanti, al fine di
favorire la diffusione della carta acguisti, istituita dall'art. 81,
ccmma 32, del decreto-legge n. 112 del 2008, +tra 1le fasce di
popolazicne in condizione di maggiore bisogno, anche al fine di
valutarne la possibile generalizzazione come strumento di contrasto
alla poverta' assoluta, e il comma 2, che affida ad un decreto del
Ministero del lavoro e delle peclitiche sociali, da adottare di
concerto con i1l Ministero dell'economia e delle finanze, 11 compito
di stabilire i criteri di didentificazione dei beneficiari per 11
tramite dei comuni; l'ammontare della disponibilita' sulle singole

http://'www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario
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carte acquisti in funziocone del nucleo familiare; le modalita' con cui
i comuni adottanc la carta acguisti; le caratteristiche del progetio
personalizzato di presa in carico; la decorrenza della
sperimentazione, la cul durata non puo' superare 1 dodici mesi; i
flussi informativi da parte dei comuni sul cul territorio e' attivata
la sperimentazicne;

Visto il decreto 10 gennaio 2013 del Ministrc del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, adottatoc ai sensi dell'art. 60, comma 2, del decreto-legge
n. 5 del 2012, «che specifica le modalita' di attuazione della

sperimentazione;
Visto il decreto-legge 28 gilugno 2013, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 agosto 2013, n. 99 recante «Primi

interventi urgenti per la promozione dell'cccupazione, in particolare
giovanile, della coesione sociale, nonche' in materia di imposta sul
valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti» e, in
particolare, l'art. 3 che prevede, al comma 2, l'estensione, nei
limiti di 140 milioni di euro per l'annc 2014 e di 27 milioni di euro
per l'anno 2015, della sperimentazione di cul all'art. 60 del
decreto-legge n. 5 del 2012, ai territori delle regioni del
Mezzogiorne che non ne siano gia' coperti, a valere sulla
riprogrammazione delle risorse del Fondo di rotazione di cui alla
legge 16 aprile 1987, n. 183 gia' destinate ai Programmi operativi
2007/2013, nonche' alla rimodulazione delle risorse del medesimo
Fondo di reotazione gila' destinate agli interventi del Pianc di Azione
Coesicne, ai sensi dell'art. 23, comma 4, della legge 12 novembre
2011, n. 183 e, al comma 2, la riassegnazione delle riscrse di cui ail
precedente comma 2 al Fendo di cui all'art. 81, comma 29, del
decreto~legge n. 112 del 2008. Le risorse sonc ripartite con
provvedimento del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di
concerto con 1l Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro
per la coesione territoriale tra gli ambiti territeriali, di cui
all'art. 8, comma 3, lettera a}, della legge n. 328 del 2080, in
maniera che, al residenti di ciascun ambito territoriale destinatario
della sperimentazione, sianc attribuiti contributi per un valore
compiessive di risorse proporzionale alla stima della popolazicne in
condizione di maggior bisogno residente in ciascun ambito;

Visto il decreto 24 dicembre 2013 del Ministro del lavero e delle
politiche sociali di concertc con il Ministro dell'econcomia e delles
finanze, integrativo del decreto interministeriale 10 gennaio 2013;

Visto il decreto 14 febbraic 2014 del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze e il Ministro della coesione territeoriale, adottato ai sensi
dell'art. 3, comma 3, del decreto-legge n. 76 del 2013;

Visto 1l decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, recante «Regolamentc concernente la revisione
delle modalita' di determinazione e 1 campil di applicazione
dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)»;

Viste l'art. 1, comma 216, della legge 27 dicembre 2013, n. 147
che, al primo periodo, estende la carta acquisti di cui all'art. 81,
comma 29 e seguenti, del decretec-legge n. 112 del 2008, ai cittadini
residenti di Statil membri dell'Uniocne europea ovverc familiari di
cittadini italiani o di Stati membri dell'Unione europea non aventl
la cittadinanza di unc Stato membro che sianc titolari del diritto di
soggiorno ¢ del diritto di soggicrnc permanente, ovvero stranieri in
possesso di permesso di  sogglorno CE per scoggiornanti di  Iungo

periodo;

Visto 1l'art. 1, comma 216, della legge n. 147 del 2013 che, al
secondo pericdo, prevede l'incremento, per l'anno 2014, di 250
milioni di euro del Fonde di cui alll'art. 81, comma 29, del

decreto-legge n. 112 del 2008;

Visto itart. 1, comma 216, della legge n. 147 del 2013 che, al
terzo periodo, in presenza di risorse disponibili in relazione
all'effettivo numero di beneficiari, prevede la possibilita' di
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determinare, con decreto del Ministro del lavero e delle politiche
sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
una quota del Fondo da riservare all'estensione su tutto il
territorio nazionale, non gia' coperto, della sperimentazione di cul
all'art., 60 del decreto-legge n. 5 del 2012;

Visto 1l'art. 1, comma 216, della legge nn. 147 del 2013 che, al
guarto pericdo, prevede che, con il medesimo decreto del Ministroc del
lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sonc stabilite le modalita' di
prosecuzione del Programma c¢arta acquisti di cui all'art. 81, comma
29 e seguenti, del decreto-legge n. 112 del 2008, in funzione
dell'evolversi delle sperimentazicni in corso, nonche' 1l riparto
delle risorse ai territori coinvelti nell'estensione della
sperimentazione;

Visto l'art. 1, comma 216, della legge n. 147 del 2013 che, al
guinto periode, stabilisce c¢he l'estensione della sperimentazione
avviene secondo le modalita' attuative di cui all'art. 3, commi 3 e
4, del decreto-legge n. 76 del 2013y

Visto 1'art. 1, comma 216, della legge n. 147 del 2013 che, al
sesto periecdo, prevede l'incremento del Fendo di  cui all'art. 81,
comma 29, del decreto-legge n. 112 del 2008, di 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014-2016, al findl della progressiva
estensicne su tutto il territorio nazionale, non gia' coperto, delia
sperimentazione di cui all‘art. 60 del decreto-legge n. b del 2012,
intesa come sperimentazione di un appesito programma di sostegno per
1'inclusione attiva, wvolto al superamento della condizione di
poverta', all'inserimento e al reinserimento lavorativo e
all'inclusione sociale;

Visto il decreto 16 dicembre 2014, n. 206, del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'econcmia e
delle finanze ccncernente «Regolamento recante modalita’ attuative
del Casellario dell'assistenza, a norma delltart. 13 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con medificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»;

Visto 1'art. 1, comma 136, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 che
prevede che i1 Fondo di cui all'art. 81, comma 29, del decreto-legge
n. 112 del 2008, e' incrementato di 250 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2015;

Visto 1l decretoe Jlegislativo 4 marzo 2015, n. 22 recante
«Dispecsizioni per il riordine della normativa in materia di
ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di
ricollocazicone dei lavoratori disoccupati, in attuazione della legge
10 dicembre 2014, n. 183», e, in particolare, 1'art. 16 che ha
istituite l'assegno di disoccupazicne (ASDI);

Visto il decreto legisiative 14 settembre 2015, n. 150 recante
«Disposizioni per il riordinoe della ncrmativa in materia di  servizi
per il lavoro e di pelitiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3,
della legge 10 dicembre 2014, n, 183» e, in particeclare, il capo II
che disciplina principi generall e comuni in materia dJdi politiche
attive del lavoro;

Visto il decreto 29 ottobre 2015 del Ministrc del lavorc e delle
poiitiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, adottato ai sensi dell'art. 16, comma 6, del decreto
legislative n. 22 del 2015, che specifica le modalita' di attuazicne
dell"ASDI;

Visto il decreto 22 dicembre 2015 del Ministrc del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, e, in particolare, l'art. 2, comma 2, lettera b), in cui si
quantificano in 80 milioni di euro le risorse che, sulla Dbase dello
stanziamento del Fondo carta acguisti nel biennic 2015-2036 in
relazione al numero di beneficiari della carta acquisti crdinaria, si
rendono disponibili all'estensione della sperimentazicne di cul
alltart. 60 del decreto-legge n. 5 del 2012 su tutto 11 territorio
nazionale, ai sensi dell'art. 1, comma 216, della legge n. 147 del
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2013;

Ritenuto che, in esito alle sentenze del Consiglio di Statc,
sezione IV, n. 00838, 00841 e 00842 del 2016, 1le risorse che si
rendonc disponibili all'estensicone della citata sperimentazione ai
sensi dell'art. 1, comma 216, della legge n. 147 del 2013 debbano
essere ridefinite, in via prudenziale, in un ammontare non superiore
a 70,325 milioni di euro;

Visto l'art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 che, al comma
386, istituisce presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al fine di garantire 1l'attuazione di un Piano nazionale per
la lotta alla poverta' e all'esclusione scciale, un fondo denominato
«Fonde per la lotta alla poverta' e all'esclusione sociale», al guale
sono assegnate le risorse di 600 milionit di euro per l'annoc 2016 e di
1.000 miiioni di euro a decorrere dall'annc 2017 e, al comma 387,
lettera a), individua come priorita' del citatc Pianc, per 1l'anno
2016, l'avvlio su tutto il territorio nazicnale di una mnmisura di
contrasto alla poverta', intesa come estensione, rafforzamento e
conseclidamento della sperimentazione di cuil all'art,. 60 del
decreto~legge n, 5 del 2012, Nelle more dell'adozione del Piano di
culi al comma 386, all'avvio del Programma si procede con rinnovati
criteri e procedure definiti ai sensi dell'art. 60 del decreto-legge
n. 5 del 2012, garantendo in via pricoritaria interventi per nuclei
familiari in modo proporzicnale al numero di figli mincri ¢ disabili,
tenendo conto della presenza, all'interno del nucleo familiare, di
denne in statc di gravidanza accertata, da definire con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sceciali di  concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entrc trenta
giornl dall'entrata in vigore della legge n. 208 del 2015. Nel 2016
al Programma sono destinati 380 milioni di eurc incrementando a tal

fine in misura pari al predettoc importec il Fondo di cui all'art. 81,
comma 29, del decretc-legge n., 112 del 2008, oltre alle risorse gia'
destinate alla sperimentazioneg dall'art. 3, comma 2, del

decreto-legge n. 76 del 2013, nonche' dall'art. 1, comma 216, della
legge n. 147 del 2013;

Visto l'accordo in data 11 febbraio 2016 tra il Governo, le regioni
e province autoncme di Trento e Bolzano e le autonomie 1locali, ai
sensi dell'art. 9, comma 2, lettera c¢), del decrete legislativo 28
agoste 1997, n. 281, sul documentc recante «Linee guida per 1la
predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del
Scstegno per 1'Tnclusione Attivawn;

Considerata la necessita' di definire, ai sensi dell'art. 1, comma
387, lettera a), della legge n. 208 del 2015, i rinnovati criteri e
le procedure per l'avvio, nel 2016, su tutto il territorio nazionale
di una misura di contrasto alla poverta' a valere anche sulle risocorse
gia' destinate alila sperimesntazione dall'art. 3, comma 2, del
dacreto-legge n. 76 del 2013, nonche' dall'art. 1, comma 216, della
legge n. 147 del 2013, e ritenuto, pertanto, opportuno di non
perfezionare l'iter dei citati decreti interministeriali 14 febbraio
2014 e 22 dicembre 2015;

Decreta:
Art. 1
Definizioni

1, 2Ai soli fini del presente decretc valgono le seguenti
definizioni:

a) «SIA»: la misura di contrasto alla poverta' da avviare su
tutto 1l territorio naziconale ai sensi dell'art. 1, comma 387,
lettera a), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, intesa come
estensione, rafforzamentc e consolidamento della sperimentazione di
cui all'art, 60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n, 5, dellfart. 1,
comma 216, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, gia' denominata
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«sostegno per l'inclusione attiva» (SIA) dall'art., 1, comma 216,
della legge n. 147 del 2013;

b) «hmbiti territoriali»: gli ambiti territoriali, di cui
all'art. 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328;

c) «ISEE»: l'indicatore della situazione economica equivalente di
cul al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159. Nel caso di nuclei familiari con minocrenni, 1'ISEE ef
calcolate ai sensi dell'art. 7 del decrete del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 159 del 2013; in tutti gli altri casi,
1'ISEE e' c¢alcolato in via ordinaria ai sensi dell'art. 2, comml 2 e
3, del medesimo decreto del Presidente del Censiglio dei ministri n.
159 del 2013;

d} «ISEE correntew»: 1'indicatore di cui all'art. 9 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013;

e} «DSUw»: la dichiarazione sostitutiva unica a fini ISEE, di cui
all'art. 10 del decretc del Presidente del Consiglio del ministri n.
159 del 2013, utilizzata per 1'accesso al beneficio;

f} «Carta SIA»: la carta acguisti, di cui all'art. 60, del
decreto-legge n. 5 del 2012, con le specifiche caratteristiche
definite dal presente decreto;

g) «Richiedente»: soggelto che effettua la richiesta della Carta
SIA;

h) «Nucleo Familiare Beneficiario»: 11 nucleo familiare del
Richiedente, come definito ai fini TISEE e risultante nella DSU,
selezionato quale beneficiarioc SIA;

i) «Titoclarew»: soggetto componente del Nuclieo Familiare
Beneficiario cui e' intestata la carta SIA;

j) «Perscna con disabilita'»: persona per la gquale sia stata
accertata una condizione di disabilita' media, grave o di non
autosufficienza, come definita ai fini ISEE dall'allegato 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013;

k) «Bimestrew»: ciascun bimestre sclare che inizia il primc del
mese di gennalo, marzo, maggio, luglio, settembre e ncvembre;

1} «Fondo Poverta's»s: i1 Fondo per 1la lotta alla poverta' e
all'esclusione sociale, di cui all'art. 1, comma 386, della legge n.
208 del 2015;

m} «Fondo Carta Acquisti»: il Fondo di cui all'art. 81, ccocmma 29,
del decreto-legge n. 112 del 2008;

n} «Carta Acguisti ordinariaw»: la carta acqguisti di cui all'art.
81, comma 32, del decreto-legge n. 112 del 2008, con le
caratteristiche di cui al decreto del Ministero dell'eccnomia e delle
finanze e del Ministero del lavore, della salute e delle politiche
sociali n., 89030 del 16 settembre 2008, e successive modificazioni;

o) «Soggetto Attuatorey: 1'Istituto naziconale della previdenza
sociale; :

p) «Gestore del serviziow»: soggetto incaricato del servizio
integrato di gestione delle carte acguisti e dei relativi rapporti
amministrativi di cul all'art. 81, comma 35, lettera b), del
decreto-legge n. 112 del 2008;

gq) «Convenzione di gestiones: convenzione per la gestione del
servizic integrato relative alia carta acguisti di cui all'art. 81,
comma 35, lettera b)), del decreto-legge n. 112 del 2008, stipulata
tra il Dipartimento del tescro del Ministero dell'econcmia e delle
finanze e i1l Gestore del servizio.

Art. 2
Risorse

1. Le risorse finalizzate all'avvio su tutto il territorio
nazionale del SIA sono individuate nel Fondo Carta Acquisti per
l'annc 2016 a valere sulle sequenti riscrse:

a) le risorse di cui alltart. 3, comma 2, del decreto-legge n. 76
del 2013, pari a 167 milicni di euro;
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b) le risorse di cui all'art. %1, comma 21¢, sesto periodo, della
legge n. 147 del 2013, pari a 40 milioni di euro per ciascunc degli
anni 2014-2016;

c) le risorse, quantificate in 70,325 milioni di eurc, che, sullsa
base dello stanziamento del Fondo Carta Acguisti nel biennio
2015-2016 ed in relazione al numerc di beneficiari della carta
acquisti ordiraria, si rendono disponibili ai sensi dell'art. 1,
comma 216, terzo periodo, della legge n. 147 del 2013;

d} le risorse attribuite ai comuni con popolarione residente
superiore a 250.000 abitanti, di cui alla Tabella 1 del decreto
interministeriaie 10 gennaio 2013, c¢che non risultino erogate al
termine della sperimentazione, quantificate in non meno di 12,675
milioni di euro;

e¢) le risorse di cui all'art. 1, comma 387, lettera a), dells
legge n. 208 del 2015 a valere sul Fondo poverta' pari a 380 milioni
di euro.

2. Le risorse di cui al comma 1 vengono ripartite in maniera che ai
residenti di ciascuna regione e provincia auvtonoma siano attribuite
carte SIA per un valore complessivoe di riscrse proporzionale alla
popolazicne in condizione di maggicr bisogno residente nella medesima
regione e provincia autonoma, stimata secondo le modalita' di cui al
comma 3.

3. A ciascuna regione e provincia autcnoma e' attribuita una quota
di risorse come da Tabella 1, c¢he costituisce parte integrante del
presente decreto, calcolata sulla base della media ponderata dei
seguenti indicatori:

a) guota di popolazione regiconale 1in condizione di «poverta'
assoluta» sul totale della popolazione nazionale in tale condizione,
stimata sulla base delle statistiche Tstat disponibkili a livelle di
ripartizione territoriale e calcolata come valore medio nell'ultimo
triennic disponibile; peso nella media pari al 50 per cento;

b} quota di popolazicne regionale in condizione di  «grave
deprivazione materiale» sul totale della popolazicone nazionale in
tale condizione, stimata sulla base delle statistiche Istat
dispenibili a 1livello regionale e calcolata come valore medio
nell'ultimo triennic disponibile; peso nella media pari al 25 per
cento;

¢) quota di «persone c¢he viveno 1in famiglie c¢con intensita’l
lavorativa molto bassa» sul totale della popolazione naziconale 1in
tale condizione, stimata sulla base delle statistiche Istat
disponibili a 1livello regicnale e calcolata come valore medic
nell'ultimo triennio disponibile; peso nella media pari al 25 per
cento.

4. Le regioni e le province autonome, con riferimento ai propri
residenti, possonc integrare il Fondo Carta Acguisti al fine di
incrementare 11 beneficic concesso e/o di  ampliare la platea deid
beneficiari riducendo la selettivita' deli requisiti necessari per
1'accesso al beneficic. Gli specifici usi in favore dei residenti rel
territorio di competenza, a culi vincolare 1'utilizzo delle risorse
versate ad integrazione del Fondc Carta Acquisti, sonce definiti con
protocollo d'intesa tra il Presidente della regione o della provincia
autonoma e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito
1l Ministereo dell'econcmia e delle finanze. I rapporti finanziari
sono regolati con appositc atto tra l'amministrarzione regionale, il
Ministerc dell'economia e delle finanze e il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

5. Le disponibilita' attuali e future destinate al SIA affluiscono
nell'appositc conto corrente infruttifero n. 25052 presso la
Tesoreria centrale dello Stato, di cui ali'art., 11, punto 2, del
decreto del Ministerc dell'economia e delle finanze e del Ministerc
del lavoro, della salute e delle politiche sociali n. 89030 del 16
settembre 2008 e successive modificazioni.. Dal citato conto corrente
di tesoreria, le disponibilita' per il SIA saranno trasferite
suli'apposito conto corrente, accesc dal Ministero dell'economia e
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delle finanze - Dipartimento del tesocro, presso i1 scggetto
incaricatc del servizio integrato di gestione delle carte acquisti e
dei relativi rapporti amministrativi di cui all'art. 81, comma 35,

lettera b)), del decreto-legge n. 112 del 2006, dal guale sono
prelevate le risorse necessarie per l'erogazione del beneficio
relativo al SIA.

Art. 3
Comuni e Ambiti territoriali

1. I Comuni svolgeono i seguenti compiti:

a) ricevono le domande dei nuclei familiari richiedenti il
beneficio;

b} comunicano al Soggetto Attuatore, entro gquindici giorni
lavorativi dalla data della richiesta e nel rispetto dell'ordine
cronclogico di presentazione, le richieste di  beneficic del nuclei
familiari che abbianc dichiarato il possessco del reguisiti di cui
all'art. 4., L.a comunicazione delle richieste di ocui al periodo
precedente deve contenere 11 codice fiscale del Richiedente, in
assenza del quale le richieste non saranno esaminate;

c} ricevono dal Soggetto Attuatore, secondo le modalita' di  cuil
al comma 3, lettera b), l'elencoe dei nuciei familiari che, in esito
alle verifiche di competenza, risultano soddisfare i regulisiti e per
i guali il medesimc Soggetto Attuatore dispone 11 versamento del
beneficio di cui alltart. 5 a decorrere dal bimestre successivo a
quello della richiesta;

d) effettuwano i controlli di competenza sul possesso dei
requisiti. In particolare, con riferimento ai reguisiti di cui
all'art. 4, comma 2, effettuano 1 controlli anche prima della
comunicazione delle richieste al Soggetto Attuatore, di cui alla
lettera b}, e comungue nei termini ivi indicati; in riferimentc ai
nuclei familiarl successivamente identificati quali beneficiari
verificanc il possesso dei requisiti nelle modalita' di cui all'art.
71 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000,
tenuto conto delle verifiche gia' effettuate dal Soggetto Attuatore;

e) stabliliscono al sensi dell'art. 7, commi 1 e 4, e con le
modalita' ivi indicate, la revoca dal beneficio in caso di mancata

sottoscrizione del progetto perscnalizzato o di reiteratdi
comportamenti incongiliabili con gli obiettivi del progettc medesimo
da parte dei componenti dei MNuclei Familiari Beneficlarl. Possono

altresi' con proprioc provvedimento stabilire la revoca del beneficic
ai sensi dell'art. 4, comma 6.

2. I comuni, c¢oordinandosi a livello di ambitce territeriale,
svolgono incltre i seguenti compiti:

a) predispongono in favore dei beneficiari un progetto
personalizzato, volto al superamento della condizicne di poverta', al
reinserimento laverativo e allt'inclusione sociale, con le
caratteristiche di cui all'art. 6. L'adesione al progetto rappresenta
una condizione necessaria al godimente del Dbeneficio, ai sensi
dell'art., 7;

b} ai fini della predisposizione e attuazione dei progetti di cui
alla lettera a), attivanc un sistema coordinato di interventi e
servizi sociali con le seguenti caratteristiche:

i. servizi di segretariato scciale per l'accesso;

ii. servizio scciale professionale per la valutazione
multidimensionale dei bisognl del nucleo familiare e la presa in
carico;

iii., equipe multidisciplinare, con Ll'individuazione di un
responsabile del caso, opportunamente integrata con le competenze di
cui alla lettera ¢}, per l'attuazione del progetto con riferimento ai
singoli nuclei familiari;

iv. interventi e servizi per l'inclusione attiva, inclusi, ove
opportunc, servizi comunali di orientamento al lavore, assistenza
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educativa domiciliare, sostegno al reddito complementare al beneficio
di cui all'art. 5, sostegno all'alloggic;

c) ai medesimi fini di cui alla lettera precedente, promuzovonoc
accordl di collaborazione in rete con le amministrazioni competenti
sul territorio in materia di servizl per 1'impiego, tutela della
salute e istruzione, nonche' con soggettl privati attivi nell'ambito
degli interventi di contrastce alla poverta', con particolare
riferimento agli enti non profit,

3. T comuni attivano flussi informativi, anche per il tramite di
SGATE, secondo adeguate modalita' telematiche predisposte dal
Soggetto Attuatore entro trenta giorni dalla data di pubblicazlione
del presente decreto nel rispettc del provvedimento di cui &all'art.
10 del decreto 10 gennaic 2013, del Ministro del lavoro e delle
politiche scciali di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, finalizzati all'attuazione del SIA e alla sua integrazione
con gli interventi di cuil 1l comune e' titolare, ed in particolare:

a) inviano al Soggetto Attuatore, entro 1 termini di cuil al comma

1, lettera b), le richieste di beneficio dei nuclei familiari,
corredate della indicazione del codice fiscale del Richiedente e
delle informazioni, non gia' incluse nella DSU, necessarie al £fine

della verifica dei requisiti di cui alltart. 4, comma 3;

b) ricevonc dal Soggetto Attuatore 1l'esito delle verifiche entro
dieci giorni lavorativi dall'avvenuta ricezione da parte del Soggetto
Attunatore del fiusso informativo relativo alle richieste di
beneficio;

c) inviano le informazioni sul progetti personalizzati di presa
in carico, di cui all'art. 6;

d} inviano le informazioni sulle politiche attivate nei confronti
dei soggetti di cui al punto precedente ed eventuali ulteriori
informazioni, finalizzate al monitoraggio e alla valutazione del SIA,
nelle modalita' previste all'art. 6;

e} ricevono dal Soggetto Attuatore eventuali informazioni
disponibili nei propri archivi iInerenti 1 trattamenti di natura
previdenziale, indennitaria e assistenzizsle 1In corsc di erogazione
nei confronti dei componenti i Nuclei Familiari Beneficiari;

£) inviano i nominativi dei titelari nei cul riguardi &' stata
disposta 1'esclusione o la revoca dal beneficio;

g) con riferimento ai comuni facenti parte del campicne di Ambiti
territeoriali di cui all'art. 9, comma 2, inviano i questionari
somministrati ai Nuclei Familiari Beneficiari secondo le modalita' di
cui all'art., 9, comma 6, del decreto 10 gennaic 2013 del Ministro del
lavero e delle politiche sociali di  ceoncerto con 11 Ministro
dell'economia e delle finanze.

4., Le attivita' di cui al comma 3 sono svelte dail  comuni
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziare disponibili
a legislazione vigente e nell'ambitc degli equilibri di finanza
pubblica programmati.

Art. 4
Beneficiari

1. La richiesta del beneficic e' presentata ai comuni da un
componente del nucleo familiare mediante modello di dichiarazione
sostitutiva dell'atto di notorieta’ predisposto dal Soggetto
Attuatore entro guindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto ai sensl di quantc previsto dall'art. 47 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre Z00C, n. 445. I1 modellc
tiene conteo delle informazioni gia' dichiarate con riferimento ail
nucleo familiare nella DSU utilizzata per 1'accessc al beneficio.

2. Il Richiedente deve risultare, al momento della presentazione
della richiesta e per tutta la durata dell'erogazione del beneficio,
in possesso dei seguenti requisiti:

a} essere cittadine italiano o comunitario, ovverco familiare di
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cittadine italiano ¢ comunitario non avente la cittadinanza di uno
Statc membro che sia titclare del diritto di soggiorno o del diritto
di scoggiorno permanente, ovverc cittadino straniero in possesso del
permesso di scggiorno CE per sogglornanti di lunge periode;

b) essere residente in Ttalia; il requisitc di residenza deve
essere posseduto da almenc due anni al momento di presentazione della
domanda.

3. I Nucleli Familiari Benetficlari deveono essere, per tutto il corso
di ercgazione del beneficio, in possessc del seguenti reguisiti:
a) Requisiti concernenti la composizione del nucleo familiare:
il nucleo familiare, come definito a fini TISEE e risultante

nella DSU, deve essere 1in possesso di almenc uno dei seguenti:

i, presenza di un componente di eta' minore di anni 18;

ii. presenza di una persona con digabilita' e di almeno un
suo genitore; ‘

iii. presenza di una denna in stato di gravidanza accertata;
la documentazione medica attestante lo stato di gravidanza e la data
presunta del parto e' rilasciata da una struttura pubblica e allegata
alla richiesta di beneficio; nel caso si tratti dell'unico requisito
sulla composizione del nucleo familiare posseduto, la richiesta del
beneficioc puo' essere presentata a decorrere dal guattro mesi dalla
data presunta del parto;

b} Reguisiti concernenti la condizione economica:

i) ISEE, ovvero ISEE corrente, in corso di validite', inferiore
o uguale a euro 3,000. In caso di presenza nel nucleco di minocrenni
con valori ISEE diversi, si assume il valore ISEE infericre. In caso
di nascita o decesso di un componente, rispetto a quanto dichiarato a
fini ISEE, i nuclei familiari sono tenuti a presentare entro due mesi
dall'eventoe una DSU aggiornata. In casc di altre variazionli nella
composizione del nucleo familiare, rispetto a guanto dichiarate a
fini ISZEE, il bensficio decade dal bimestre successive alla
variazicne e la richiesta del beneficic puo' essere eventualmente
ripresentata per il nuove nucleo senza soluzione di  continuita'. In
casc di variazione della situazione lavorativa nel COrso
dell'ercgazione del beneficic, i componenti del nuclec familiare per
i quali la situazione e' variata sono tenuti, a pena di decadenza dal
beneficio, a comunicare all'Istitute nazionale della previdenza
sociale il reddito annuc previste, entro trenta giorni dall'inizio
dell'attivita' e comunque secondo le medalita' di  cui all'art. 9,
comma 2, del decreto legisiativo 4 marzo 2015, n. 22, 1n casc di
rapporto di lavore subordinato, ovvero di cuil all'art. 10, comma 1,
primo periode, del medesimo decreto legislativo in casc di  attivita“'
lavorativa autonoma o di impresa individuale; le medesime
comunicazioni sono effettuate all'atto della richiesta del Dbeneficio
in caso vi siano componenti del nucleo familiare in possesso di
redditi da lavoro non rilevati nell'ISEE in corso di wvalidita’®
utilizzate per 1'accesso al beneficio. Esclusivamente al fine della
verifica della permanenza del requisito di cui al primeo periode, il
valore dell'ISEE e' aggiornato dali'Istituto nazionale della
previdenza sociale sostituendo il reddite annuo previsto, oggetto
dellia comunicazione ai sensi del periode precedente, a quellc di
analoga natura utilizzato per il calcolo dell'ISEE in via ordinaria;

ii) nel caso di godimento da parte di componenti 1l nucleo
familiare di altri trattamenti economici, anche fiscalmente esenti,
di natura previdenziale, indennitaria e assistenziale, a gqualungue
titolo concessi dallo Statc o da altre pubbliche amministrazioni a
componenti il nucleo familiare, il valore complessivo per 1l nucleo
familiare dei medesimi trattamenti percepiti nel mese antecedente la
richiesta o le ercgazioni deve essere inferiore a 600 euro mensili;
la misura della soglia e' aumentata annualmente della misura
percentuale prevista per la pereguazione automatica dei trattamenti
pensionistici dell'assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori
dipendenti. La nuova soglia e' comunicata dal Soggetto Attuatore con
apposita circolare e mediante pubblicazione sul sito internet;
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1ii) nessun componente il Nucleo Familiare beneficiaric della
nuova prestazicne di assicurazicne scciale per l'impiege (NASpIL) di
cui alltart. 1 del decreto legislativo n. 22 del 2015, ovvero
dell'assegno di disoccupazione (ASDI}, di cui all'art. 16 del decreto
legislativo n. 22 del 2012, o di altro ammortizzatore sociale con
riferimento agli strumenti di sostegno al reddite in caso di
disoccupazione involontaria, ovvero del beneficio della Carta
acquisti sperimentale disciplinato dal decreto 10 gennaic 2013 del
Ministro del lavoro & delle politiche sociali di  concerto con il
Ministro dell'economia ¢ delle finanze;

iv) nessun componente il nucleo familiare in possesso  di
autoveicoli immatricolati la prima volta neil dodici mesi antecedenti
la richiesta, ovverc 1in possesso di  autoveicoli di  cilindrata
superiore a 1.300 cc, nonche' mectoveicoli di cilindrata superiore a
250 cc, immatricolati la prima volta nei tre anni antecedenti;

¢)  walutazione multidimensionale del biscgno, riferita alle
condizioni del nucleo familiare al momento della presentaziocne della
richiesta, superiore o uguale ad un valore di 45, attribuito in base
alla scala di seguito specificata:

i) carichi familiari, valore massimo pari a 65 punti, cosi’
attribuito:

A. nucleo familiare, come risultante nella DSU, con due figli
di eta' inferiore a 18 anni: 10 punti elevati a 20 in caso di tre
figlli e a 25 in caso di quattro o piu' figli;

B. nuclec familiare, come risultante nella DSU, in cui 1l'eta’
di almenc un componente non sia superiore a 36 mesi: 5 punti;

C. nucleo familiare, come zrisultante nella DSU, composto
esclusivamente da genitore solo e da figli mincrenni: 25 punti. A tal
fine fa parte del nuclec familiare anche il genitore nen convivente,
non coniugato con l'altro genitore, che abbia riconosciuto i figli, a
meno che non ricorra unc dei casli di cui all'art. 7, comma 1, lettere

dalla a) alla e}, del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministzri n. 159 del 2013;

D. nucleo familiare in cui per uno o piu' componenti sia
stata accertata una condizicone di disabilita' grave O non
autcsufficienza, come definite ai fini ISEE e risultante nella DSU:
disabilita' grave, 5 punti, elevati a 10 in caso di non
antosufficienza;

ii) condizione economica, valore massimo pari a 25 punti, cosi’

attribuito:
al valore massimo di 25 si sottrae il wvalcre dell'ISEE,

diviso per 120;

iii) condizione lavorativa, valore di 10 punti cosi!
attribuito:

nucleo familiare in cui tutti i componenti in eta' attiva si

trovino in stato di discccupazione, dichiarato ai sensi dellfart. 19

del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.

4. Al fini della verifica del pessessc del requisitc di cui al
comma 3, lettera b)), punto ii}, walgono le ssguenti regole di
computo:

a) nel valore complessivo non entrano le erogazioni riferite al
pagamento di arretrati;

b) le mensilita' aggiuntive quali tredicesime e guattordicesime e
altri importi aggiuntivi erogati in unica soluzione ai titolari di
trattamenti con periodicita' mensile sono considerati per un
dodicesime del loro valore;

c) nel caso di erogazioni che hanno periodicita' bimestrale,
1l'ammontare considerate e' la meta' dell'erogazione bimestrale;
similmente, 1 trattamenti economici ricorrenti che hanne diversa
periodicita’, comungue non mensile, vannce considerati in proporzione
al numerc di mesi cui si riferiscono;

d} nel caso di erogazioni in unica scluzione, l'ammontare deve
essere considerato per un dodicesime del wvalcre complessivamente
erogato nel dodici mesi precedenti; sonc a tal £fine considerate
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unicamente le ercgazioni effettuate prima delia richiesta della
prestazione;

e) non costitulscono trattamenti le eventuali esenzioni e/fo
agevolazioni per 1l pagamentc di tributi, le riduzioni nella
compartecipazione al costo dei servizi, nonche' 1le ercgazioni di
buoni servizio e/o wvoucher che svolgono la funzicne di sostituzlone
di servizi. Non entranc altresi' nel computco dei trattamenti, Ile
erogazionl relative ad assegni, premi o sussidi per fini di studio o
di addestramento professionale ovvero altre misure di sostegno
previste nell'ambito del progetto perscnalizzato di cui all'art. 6.

5. Il Soggetto Attuatore accantona per ogni Nucleo Familiare
Beneficiaric un ammontare di risorse pari a dodici mensilita' del
beneficic, avuto riguardoe alla modulazione del beneficio medesimo in
base alla numerosita' del nuclec familiare ai sensi dell'art. 5,
comma 1. In caso di esaurimentc delle risorse attribuite ad una
regione e non accantonate e, al medesimo tempo, di presenza di
rilevantl disponibilita' di risorse non accantonate in altre regioni,
con decreto del Ministerc del lavoro e delle pelitiche sociali di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, e'
rideterminato 1l'importo attribuito alle regioni e province autonome
ai sensi dell'art. 2, comma 3. In ¢aso di esaurimente a livello
naziocnale delle risorse disponibili ai sensi dell'art. 2, comma 1, e
non accantonate, con decreto del Ministero del laveoro e delle
pelitiche soclali di concerto con il Ministero dell'sconcmia e delle
finanze, e' ristabilita la compatibilita' finanziaria mediante
rimodulazione deil criteri di accesso ovverc dell'ammontare del
beneficic. Nelle more dell'adozione dei decreti di cui ai periodi
precedenti, l'acguisizicne di nuove domande e’ sospeasa. La
rimodulazione dei criteri di accesso ovvero dell'ammontare del
beneficioc opera esclusivamente nei confronti delle richieste di
beneficio successive all'esaurimento delle risorse non acgantonate.

6. I comuni pecssono con propric provvedimento stabilire 1la revoca
del beneficic nel caso emerga il venire meno delle condizieni di
biscgne che 1o hanno motivato.

Art., b
Beneficic concesso

1. I1 beneficio e' concesso Dbimestralmente in ragione della
numerosita' del Nucleo Familiare Beneficlario, secondo le modalita'
di cui alla Tabella 2, che costituisce parte integrante del presente
decreto. In caso di variazione del nucleo familiare in corsce di
erogazione del beneficio, l'ammontare del beneficio e' rideterminato
sulla base del numero di componenti risultante dalla nuova DSU
presentata ai sensi dell'art. 4, comma 3, lettera b}, punto 1), a
partire dal bimestre successivo alla presentazicne della medesima
dichiarazione e comungue 1in presenza di riscrse non accantcnate ai

sensi dell'art. 4, comma 5. E' corrispondentemente rideterminato
1'ammontare delle risorse accantonate ail sensi del medesimo art. 4,
comma 5.

2. Ai beneficiari del SIA e' concesso, per ciascun bimestre,

1'importo unitario di cui alla Tabella 2, previa wverifica da parte
del Soggetto Attuatore, preliminarmente ad ogni accredito, ove non
diversamente specificato, della compatibilita' delle informazioni
acquisite sui nuclei familiari con i reguisiti di cul all'art. 4,
comma 3. Ferma restando la disponibilita' di risorse attribuita alla
regicone e provincia autonoma, il beneficio e' concesso per un periodo
massimo di dodici mesi.

3. Nel caso in cui nel nucleo familiare sianc presenti uno o piu’
beneficiari minorenni della Carta Acgulsti ocrdinaria, per il pericdo
in cui e' erogato il SIA, i benefici cennessi al Programma Carta
BAcquisti ordinaria sono dedotti dall'ammontare del beneficio connesso
al SIA medesimo. Analogamente e' dedotto dal SIA  1'incremento
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dell'assegno previsto per 1 nuclei familiari in una condizione
economica corrispondente a un valore dell'ISEE non superiocre a 7.000
euro annui, di cul all'art. 1, comma 125, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, nel casoc in cui nel nucleo familiare siano presenti
beneficiari dell'assegno medesimc. E' altresi' dedotto dai SIA
l'importo mensile dell'assegno di cui all'axt. 65, comma 1, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, per i nuclei famiiiari in cui sianc
presenti tre ¢ piu' figli mincrenni.

Art., ©

I progetti personalizzati di presa in cariceo

1. I comuni, coordinandosi a livellc di  Ambito territoriale,
predispongono un progetto personalizzate di  presa in carico,
finalizzato al superamentc della condizione di poverta’, al
reinserimento lavorative e all'inclusione sociale. 11 progettc e

predisposto secondo le «Linee guida per la predisposizione e
attuazione dei progettli di presa 1n carico del Sostegno per
1'Inclusione Attivaw», di cui all'accordo 1n Conferenza unificata
dell'1l febbraio 2016, ed e' sottoscritto per adesione dai componenti
del Nuclec Familiare Beneficiarioc entro sessanta glorni dalla
comunicazicne dell'avvenuto accreditamento del primo bimestre. Alla
realizzazione dei progetti personalizzati i comuni provvedonc con
risorse proprie, nell'ambito delle riscrse umane, strumentali e
finanziare disponibili a legislazione wvigente e nell'ambito degli
egqullibri di  finanza pubblica programmati. Le informazicni sul
progette e sulla sua attuazione devono essere inviate telematicamente
mediante modelli predisposti dal Soggetto Attuatore, ai sensi
dell'art. 6, comma 1, del decreto 10 gennaio 2013 del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali di concerto con 11 Ministro
dell'econonia e delle finanze.

2. In riferimente all'avvie della presa 1in carico del Nucleo
Familiare Beneficiario, le informazioni sul progetto devono essere
inviate entro novanta giorni dalla comunicazione dell'avvenuto
accreditamento del primo bimestre e riguardare:

a} risorse umane e professionalita' dedicate alla attuazione del
progetto personalizzato di presa in carico;

b} wvalutazione del bisogni;

c¢) indicazione degli obiettivi e dei risultati che si intende
raggiungere volti al superamente della condizione di  poverta', al
reinserimento lavorativo e all'inclusicone sociale;

d) modatita' di attuazione della presa 1in carico indicando il
tipo di servizi e interventl sociali offerti dalla rete comunale;

e) integrazicne con interventi e servizi forniti dalle
amministrazioni competenti in materia di servizi per 1limpiego,
tutela della salute e istruzione;

f} integrarione con interventi e servizi forniti da soggetti
privati, con particolare riferimento agli enti non profit.

3. In riferimente all'attuazione del progetto, le informazioni
devono essere inviate entro sessanta gicrni dalla comunicazione
dell'tavvenutce accreditamento del sestc ed ultimo bimestre e

riguardare:

a) eventuali modifiche introdotte nel progetti personalizzati in
riferimento agli elementi di cui al comma 2, nonche' allfart. 7,
comma 2 ;

b} indicazione dei servizi e interventi erogati nel periodo di
riferimento;

¢) indicazione delle integrazicni effettuate con interventi e
servizi forniti dalle amministrazioni competenti in materia di
servizi per l'implego, tutela della salute e istruzione;

d) indicazione delle eventuali integrazioni effettuate con
interventi e servizi sociali forniti da altzi soggetti privati, con
particolare riferimento agli enti non profit;
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e} valutazione sintetica sugli esiti della presa in carico, anche
con riferimento alle condizionalita' di cuil all'art. 7.

4. La mancata sottoscrizione del progetto personalizzato deve
essere comunicata al Soggetto Attuatere entro lo stesso termine di
cui al comma 1, al fine della sospensione dell'erogazione del
beneficio, fatte salve le erogaziconi gia' effettuate. L'invio delle
informazioni di cui al comma 2, riferite a ciascuna carta,
costituisce condizione necessaria ail successivi accrediti. In assenza
dell'invio delle informazioni, gli accrediti relativi ai bimestri
successivi per le carte interessate saranno sospesi.

Art. 7
Condizionalita'

1. ¥I1 progsetto di presa in carico, di cul all'art. 6, comma 1, e'
predisposto mediante la partecipazicne dei componenti del nucleo
familiare ed e' dagli stessi sottescritte per adesicne. La mancata
sottoscrizione del progetto e’ motivo di esclusione dal bheneficio.

2. Il progetto richiede ai componenti 11 Nucleo Familiare
Beneficiarice l'impegnoe a svolgere specifiche attivita', dettagliate
nel progetto medesimo, nelle sequenti aree:

a) frequenza di contatti con 1 competenti servizi del comune
responsabili del progetto; di norma la frequenza e' bisettimanale, se
non diversamente specificato nel progetto personalizzato in  ragione
delle caratteristiche del nucleo beneficiario o delle modalita'
organizzative dell'ufficio; i componenti in eta' attiva del nucleo
beneficlario possonc essere convecati nei giorni feriali con
preavviso di almeno 24 ore e non piu' di 72 ore secondo modalita’
concordate nel medesimo progetto personalizzato;

b) atti di ricerca attiva di lavoro;

c) adesione a iniziative per i1l rafforzamento delle competenze
nella ricerca attiva di lavoro, 1lniziative di carattere formativo o
aitra iniziativa di peolitica attiva o di attivazione, accettazione di
congrue cfferte di lavoro;

d} frequenza e impegne scolastico;

e} comportamenti di prevenzilione & cura volti alla tutela dellsa

salute.
3. Con riferimento alle attivita' di cui al comma 2, lettere b} e

¢y, il progette personalizzato rimanda al patte di servizio
personalizzato stipulato ai sensi deli'art. 20 del decreto
legislativo n. 150 del 2015 e, in caso 81 rendano opportune

integrazioni, e' redatte in accorde con i1 competenti centri per
1limpiego.

4, La reiterata vicolazione da parte dei componenti del nucleo
familiare degli obblighi assunti ai sensi del comma 2, costituiscono
motivo di esclusione dal beneficio. L'esclusione del beneficio
conseguente a tali comportamenti, ovvero alla mancata sottoscrizione
del progetto, ai sensi del comma 1, e' resa esplicita all'attc della
domanda, nonche' nel progetto medesimc e viene adottata con
provvedimento del comune. In ogni caso, la mancata presentazione da
parte dei componenti del nucleo familiare, in assenza di giustificato
motivo, alle convocazioni ovvero agli appuntamenti di cul &l comma 2,
lettera a), comporta la decurtazione di un guarto di una mensilita’
de! beneficio. In caso di seconda mancata presentazione non
giustificata, la decurtazione e' pari ad una mensilita'. In caso di
ulteriore mancata presgentazione non giustificata, il nucleo familiare
decade dalla fruizione del beneficic. Con riferimento alle attivita'
di cui al comma 2, lettere b} e c¢), si applicano le medesime sanzioni
previste dall'art., 21, comma 8, del decreto legislativo n. 150 del
2015 per 1 beneficiari dell'ASDI.

Art. 8

Modalita' di consegna della Carta SIA
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1. Il Soggetto Attuatore, ricevute le richieste di  beneficio ai
sensi dell'art. 3, comma 3, lettera a), verifica la compatibilita’
delle informazioni acguisite con i requisiti di cul all'art. 4, comma
3, sulla base delle informazioni disponibili nei propri archivi,

anche avvalendosi dei c¢ollegamenti con 1 comuni coinvolti e
lfanagrafe tributaria. Successivamente alle verifiche, entro dieci
glorni lavorativi dal ricevimento delia richiesta di beneficio, il

Soggetto Attuatore comunica per via telematica ail comuni 1'elenco dei
nuclei famillarl che risultano soddisfare 1 requisiti e al Gestore

del servizio la disponibilita' da accreditare su ciascuna carta, in
applicazione dell'art. 5. La disponibilita' da accreditare e
calcclata a deceorrere dal bimestre successivo a guello di
presentazione della richiesta.

2. Il Gestore del servizio, agendo in applicazicne della

Cenvenzione di gesticne, sulla base delle disposizioni ricevute dal
Soggetto Attuatore, distribuisce le Carte STIA ai titolari. Le carte

sono rilasciate con disponibililita' finanziaria, relativa al primo
bimestre, determinata in base alia numerosita' del nucleo familiare
ai sensi dell'art. 5, comma 1. Successivamente al rilascio delle

carte, il Gestore del servizio esegue gli accrediti periedici e invia
comunicazioni ai titolari.

3. Il Soggetto Attuatore si riserva di procedere, anche
successivamente all'accreditamento, alla verifica delle dichiarazioni
attestanti il possesso dei reguisiti di cui all'art. 4, comma 3,
nonche' alla scspensione della disponibilita' residua della Carta SIA
e all'eventuale disattivazione della carta nel caso di non
conformita' ai requisitil.

4, Il Soggetto Attuatore stabilisce altresi' le modalita' con cui i
comuni comunicano i provvedimenti di revoca di cul all'art. 4, comma
6, ovvero i fatti suscettibili di dar luogo alle sanziceni di  cui
all'art. 7, comma 4. Con riferimento alle attivita' di cui all'art.
7, comma 2, lettere b) e ¢}, le comunicazioni avvengono da parte dei
competenti centri per 1'impiego nelle mcdalita'’ previste per i
beneficiari dell'ASDI. La revoca e' efficace a partire dal bimestre
successivo a quello della data del provvedimento medesimo.

Art. @
Valutaziocne

1. T1 SIA e' oggetto di wvalutazione da parte del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, seconde le modalita' definite
dall'art. 9 del decreto 10 gennalo 2013 del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali di concerto con 1l Ministro dell’ecconomia e
delle finanze.

2. Con provvedimento del Ministero del lavoroc e delle politiche
socciali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze,
e' individuato un campione di Ambiti territoriali, corrispondente a
non piu' del dieci per c¢ento della popolazicne coinvolta nella
sperimentaziocne, in cui ceffettuare la semministrazione del
gquestionari di valutazione e in cul predisporre gruppi di controlle,
individuati mediante procedura di selezione casuale, unicamente per i
quali, in deroga a guanto previste alltart. 7, comma 1, e fermo
comingue restando guanto previste all'art. 11, comma 3, l'ercgazione
del beneficio puo' non essere condizionata alla sottoscrizicne del
progetto personalizzato, di cui all'art. 6.

Art. 10

Trattamento e riservatezza dei dati personali; misure di sicurezza e
responsabilita’

1. Le modalita' di trattamento dei dati personali acquisiti e
trattatli in attuazione del STA coincidonc con gquelle adottate ai
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sensi dell'art. 10 del decreto 10 gennaic 2013 del Ministro del
lavoroc e delle politiche sociali di concerto cen il Ministro
dell'’economia e delle finanze.

2. Le misure di sicurezza previste dagli articoli 31 e seguenti del
decreto legislativo 30 giugne 2003, n. 196, ceincidono con gquelle
adottate ai sensi dell'art, 11 del citato decretce 10 gennalio 2013 del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il
Ministrc dell'economia e delle finanze.

Art. 11
Disposizioni transitorie e finali

1. Le richieste di beneficio possono essere presentate a decocrrere
dail quarantacingue giorni dall'entrata in vigore del presente

decreto.
2. Le regioni e le province autonome, con riferimento al comuni e

agli Ambiti territoriali di competenza, possono disciplinare
nell'ambite delle funzioni loro attribuite dalla legislazicne vigente
le modalita' con cui 1 comuni svolgono i compiti di cui all'art. 3,

tenutc conto dell'esercizio associato delle funzioni sociali a
iivello di Ambito territoriale,

3. In sede di prima applicazione, con riferimento alle richieste di
beneficio presentate fino al 31 ottobre 201le, i progetti
personalizzati di presa in <c¢arico possono riguardare una quota,
comunque non infericre al 50 per cento, dei Nuclei Familiari
Beneficiari, in lucgo della totalita' dei nuclei familiari come
previsto all'art. 6, comma 1, ed essere predisposti entro novanta
giorni dalla comunicazione dell'avvenutc accreditamento del primo
bimestre, in luogo del sessanta glorni previsti al medesimo comma.
L'invio delle informazioni per tali progetti puo' avvenire entro
centoventi glorni dalla comunicazione dell'avvenute accreditamento
del primc bimestre, in luogo dei novanta glorni come previsto
all'art. 6, comma 2.

4, Alle attivita' di cui al presente decreto le amministrazioni
provvedonc con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, conungue, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

5, Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, i
requisiti e le procedure per l'accesso al beneficic potranno essere
rivisti in base al meonitoraggio dei primi due bimestri di attuazione
della Sperimentazione nelle modalita' di cul al presente decreto.

6, Conr unc o piu' provvedimenti del Ministero del lavore e delle
poelitiche sociali, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle
finanze, sonc regolate eventuali ulteriori modalita' operative e di
dettaglio utili all'attuszione del STA,

Art. 12
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigere il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto e' trasmesso agli organi di controllo per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 26 maggio 2016

Il Ministrc del lavoro
e delle politiche scciali
Poletti
I1 Ministro dell'economia
e delle finanze
FPadoan
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Registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2016
Ufficio centrollo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavorc e
politiche sociali, reg.ne prev. n. 2570

TABELLA 1
Ripartizione delle risorse disponibili

Parte di provvedimento in formato grafico

Tabellia 2

Ammontare del beneficio mensile

| | Ammontare del !
| | beneficio mensile |
|

fmmmmmm s e e e e e +

1 membro ! 80 |
T L L e e o e +
| 2 membri } 160 }
o e o +
I3 membri | 240 |
o - T ket tatal T +
i 4 membri | 320 |
o m e e ettt +
{5 o piu’ ! i
| membri | 400 ]
o mm e A e e +
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